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Dal territorio all’Europa: come acquisire le nuove competenze

Le innovazioni in atto e il contesto territoriale

Il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea con la raccomandazione del 18 dicembre 2006 hanno invitato gli Stati membri a sviluppare nell’ambito delle loro politiche educative, strategie che assicurino che l’istruzione e la formazione iniziali offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le competenze chiave per l’apprendimento permanente  a un livello tale che li preparino alla vita adulta e costituiscano la base per ulteriori occasioni di apprendimento come pure per la vita lavorativa. 

Le competenze chiave indicate nell’allegato B della direttiva 68 del 31/08/07 sono le seguenti:comunicazione nella madre lingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica, competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare  ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale.

L’innalzamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella conoscenza di sé, di corrette e significative relazioni con gli altri, e l’acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricoli relativi ai primi due anni di istruzione secondaria superiore. L’elevamento dell’obbligo d’istruzione rappresenta per la scuola e per gli altri canali formativi una sfida impegnativa e dovrà coincidere non tanto con un  prolungamento inattivo dei ragazzi in un percorso di studio o di formazione, quanto con l’esigenza di assicurare ad ogni studente le condizioni più complete per il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascuno, in vista dell’acquisizione di conoscenze-competenze spendibili in ulteriori esperienze formative, nel lavoro, nella vita adulta.

La maturazione di competenze, anche in relazione a quanto richiesto dal quadro di riferimento europeo, cambia in modo significativo il ”modo di fare scuola”. Modelli educativi e ambienti di apprendimento pensati per trasmettere informazioni dovranno fare posto a  strategie d’insegnamento e setting organizzativi tesi a valorizzare impostazioni didattiche innovative, coerenti con l’acquisizione di un sapere dinamico e  di competenze trasferibili in contesti differenti.

Pertanto, la promozione e la valutazione delle competenze, nella prospettiva dell’esercizio di una cittadinanza attiva, devono essere finalizzate a sostenere i processi di apprendimento dei giovani e il loro orientamento.

Come sottolineato nelle Linee guida del dicembre 2007, la valutazione in termini di apprendimento, il concetto di competenza in relazione a conoscenze e abilità, il ruolo degli Assi culturali sono al centro dell’ impegno richiesto in questa fase di avvio ai dirigenti e ai docenti  e presuppongono un ripensamento profondo delle strategie didattiche,  dei contesti di apprendimento, delle modalità valutative.

Il bando Indire “innovadidattica” e il conseguente progetto consentono  un’azione di rete che coinvolge gli istituti d’istruzione di secondo grado della nostro territorio e gli Enti di formazione collegati per l’attuazione dei bienni integrati, gli Istituti del primo ciclo d’istruzione con l’obiettivo di supportare con sistematicità il lavoro richiesto alle singole scuole in questo impegnativo passaggio.

I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali ( dei linguaggi, matematico, scientifico- tecnologico, storico-sociale ). Essi costituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che costituiscono la base per  consolidare e accrescere i saperi e le competenze in un processo di apprendimento permanente anche in preparazione della futura vita lavorativa.

 Il termine competenza sottende un concetto motivazionale; la scuola dovrebbe dare agli studenti il gusto di apprendere conoscenze e procedure di elaborazione che offrano a loro competenze e quindi la capacità e il gusto  di saper fare e produrre. L’operatività che si collega alla competenza  fornisce un coinvolgimento autentico in quello che si impara, in modo da usare ciò che si acquisisce consapevolmente, configurando un’attività che si volge a un fine sensato, riconoscibile, dando luogo a prodotti visibili della propria elaborazione.

Questa dimensione della competenza porta giovani e adolescenti a esaminare le culture professionali nella misura in cui possono riconoscersi come soggetti attivi e interessati ad ambiti di attività diversi e più direttamente legati al funzionamento della società. I saperi e le competenze sono articolati in abilità/capacità e conoscenze, con riferimento al sistema di descrizione previsto per l’adozione del Quadro europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF). 

Le competenze chiave di cittadinanza sono il risultato che si può conseguire attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza fra i saperi e le competenze contenute negli assi culturali.

L’elevamento dell’obbligo di istruzione intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.

Con riferimento al Documento sopra citato, i percorsi didattici progettati saranno finalizzati a sostenere il processo di apprendimento degli studenti in riferimento all’acquisizione delle “competenze chiave di cittadinanza”:

· imparare ad imparare 

· progettare

· comunicare

· collaborare e partecipare

· agire in modo autonomo e responsabile

· risolvere i problemi

· individuare collegamenti e relazioni

· acquisire ed interpretare l’informazione

L’obbligo di istruzione si caratterizza dunque per la congruenza dei saperi e delle competenze acquisite, che assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio Operatività e cultura delle professioni rappresentano pertanto due aspetti che il richiamo delle competenze nel rinnovamento delle scuola, in particolare di quella  secondaria superiore, implica per impostare nuovi curricoli.

Il metodo proposto nel documento tecnico allegato al Decreto introduttivo del biennio, quello di una introduzione sperimentale e il progetto costruito sul bando “innovadidattica” sono un’ulteriore occasione per far lavorare congiuntamente le istituzioni scolastiche e gli enti che erogano la formazione professionale regionale, le autonomie locali per potenziare positive esperienze già avviate e per introdurre modelli di certificazione delle competenze corrispondenti a percorsi di apprendimento condivisi perchè costruiti congiuntamente in un processo di ricerca azione che è una garanzia di continuità del lavoro avviato.

L’orientamento scolastico e il progetto di continuità.
Una delle caratteristiche delle scuole del  territorio della Val Taro e dalla Val Ceno è quella di lavorare in stretto collegamento per alcuni aspetti che richiamano ogni anno iniziative di formazione e di informazione, in particolare dell’orientamento scolastico da sempre coordinato dal Distretto scolastico n 5 di Fornovo ancora pienamente operante. La scelta dell’indirizzo della scuola superiore da parte degli studenti di terza media, diventa ogni anno per il territorio   un momento di verifica importante per mantenere un’offerta formativa caratterizzata da tre istituzioni scolastiche di secondo grado che attivano dodici indirizzi tra liceali,  tecnici e   professionali. I tre Istituti superiori del territorio ITSOS “Gadda” di Fornovo Taro, l’Isiss “Zappa-Fermi” di Borgotaro,  l’IPSIA di Bedonia sezione staccata di Parma  stanno lavorando con  gli Istituti Comprensivi del territorio: I.C. di Bardi, di Bedonia, di Borgotaro e con la scuola media di Fornovo a un progetto di continuità tra curricolo del primo ciclo dell’istruzione e il  nuovo biennio collegato con il prolungamento  dell’obbligo approvato e finanziato dall’U.S.P. con i fondi stanziati per l’attuazione delle indicazioni sul curricolo del primo ciclo di istruzione.

L’attività si sta sviluppando mediante la costituzione di gruppi di lavoro sugli assi dei linguaggi, matematico e scientifico-tecnologico formati da docenti dei due ordini di scuole per la produzione di  materiali didattici condivisi da utilizzare nell’attività didattica con le classi. Le attività del nuovo progetto “Dal territorio all’Europa: come acquisire nuove competenze” si integrano con quelle del progetto continuità.

Il biennio decentrato e consorziato di Bardi

L’articolazione del territorio della Comunità Montane e del Distretto scolastico n 5 prevalentemente montano  orograficamente frammentata particolarmente estesa e lontana dal capoluogo di provincia ha determinato un consistente esodo delle popolazione verso la città. Una delle preoccupazioni degli amministratori degli Enti territoriali è quella di creare dei buoni servizi soprattutto a favore delle famiglie giovani per mantenerle sul territorio. 

Fra questi servizi occupa un posto di rilievo quello scolastico. E’ questa una delle  principali motivazioni che ha indotto gli Enti territoriali a sostenere la proposta della creazione di un biennio di scuola secondaria di secondo grado decentrato nel territorio di Bardi. Questo centro a 60 Km da Parma è stato negli anni ottanta sede di una sezione coordinata di Istituto professionale commerciale poi soppresso a causa dell’esiguo numero di frequentanti. Oggi è sede dell’Istituto comprensivo della Val Ceno recentemente costituito con decisione nell’ambito del dimensionamento della rete scolastica come  scuola di vallata.

Il biennio di Bardi si configura come una scuola consortile decentrata nata dalla collaborazione fra le scuole di secondo grado del territorio: Itsos “ Gadda” di Fornovo, Istituto di Istruzione superiore “Zappa-Fermi” di Borgotaro, Ipsia “Levi” sezione coordinata di Bedonia.

E’ una scuola che si propone di contrastare l’abbandono scolastico, di permettere la piena realizzazione dell’obbligo di istruzione e il conseguimento delle competenze di base della cittadinanza europea anche agli studenti geograficamente svantaggiati residenti nei comuni di Bardi, Varsi e Bore offrendo un servizio scolastico di qualità direttamente sul territorio. 

La scuola sperimenta un modello organizzativo innovativo. Gli studenti iscritti al biennio delle scuole superiori del territorio e residenti nei comuni dell’alata Val Ceno, seguono le lezioni delle materie dell’area di equivalenza: italiano, storia, inglese, matematica, educazione fisica e religione a Bardi tre giorni la settimana evitando il pendolarismo verso le scuole di appartenenza collocate a 30 Km di distanza dove invece seguono con la classe di appartenenza le altre discipline dl corso di studio.

Grazie all’accordo di rete fra le scuole superiori del territorio è stata elaborata una programmazione modulare per tutte le materie dell’area comune del biennio consortile.

La programmazione curricolare di italiano, storia. Inglese, matematica e laboratorio di informatica è strutturata per moduli didattici al fine di dare ai vari indirizzi delle scuole superiori del territorio indicazioni contenutistiche più omogenee e più rispondenti alle esigenze socio-culturali e professionali degli studenti (flessibilità, certificazione).

I moduli hanno una struttura più flessibile per permettere di adeguare l’attività didattica alle esigenze del gruppo classe di Bardi costituto da studenti dell’indirizzo liceale, tecnico e professionale.

La programmazione modulare ha permesso inoltre di:

· monitorare in itinere i processi di apprendimento;

· attivare percorsi personalizzati o gruppi di approfondimento e di recupero anche attraverso mezzi informatici;

· dare una maggiore visibilità all’attività educativa dell’insegnante nell’autonomia della scuola: i moduli devono essere documentazione disponibile  in rete per consentire a tutti quelli che hanno interesse di avere una chiare visione dell’azione formativa;

· Integrare l’attività didattica in presenza con risorse multimediali (laboratorio multimediale) e telematiche (videocomunicazione)

Uno degli aspetti caratterizzanti il biennio di Bardi è la condivisione a la partecipazione alla realizzazione del progetto che è sostenuto da una convenzione fra:

· provincia di Parma

· Comunità Montana di Borgotaro

· Comuni di Bardi, Varsi, Bore

· Ufficio Scolastico Provinciale di Parma

· Distretto scolastico n 5 di Fornovo

Da un accordo di rete fra:

· Itsos”Gadda” di Fornovo

· I.I.S.”Zappa-Fermi” di Borgotaro

· Ipsia “Levi” di Parma sezione coordinata di Bedonia

· Istituto Comprensivo della Val Ceno

All’interno dell’organizzazione sono stati istituiti diversi organismi. 

Un  Comitato di indirizzo che svolge funzioni di indirizzo, di supporto tecnico-organizzativo di controllo e monitoraggio del progetto.

Un comitato dei dirigenti responsabile del progetto e del raggiungimento degli obiettivi didattico-pedagogici.

Un team didattico-metodologico composto da docenti delle tre scuole superiori per la predisposizione del curricolo comune, per il supporto tecnico-didattico ai docenti incaricati e per la predisposizione di strumenti idonei a monitorare a valutare lo svolgimento del progetto sotto l’aspetto didattico.

I due gruppi classe del biennio di Bardi si avvalgono anche del supporto di un tutor di classe e di un tecnico di laboratorio.

Il biennio di Bardi alla verifica di sette anni di sperimentazione:

· Ha consentito di attuare il principio delle discriminazione positiva ( Plowden report), in base al quale gli alunni delle zone meno privilegiate dovrebbero ricevere una formazione qualitativamente e quantitativamente migliore per colmare il gap ambientale e avere pari opportunità rispetto ai loro coetanei delle aree più “fortunate”;

· Ha arginato il fenomeno delle dispersione scolastica. Ha mantenuto i giovani nel territorio evitando i disagi del pendolarismo quotidiano; 

· Ha permesso di costruire e sperimentare insieme un modello di biennio unitario con programmazione omogenea per diverse discipline dell’area comune; 

· Ha permesso di introdurre gradualmente le nuove tecnologie applicate alla didattica e significative esperienze di formazione a distanza, senza far venire meno l’insostituibile rapporto diretto con i docenti e con i compagni di classe;

·  Ha consentito il conseguimento degli obiettivi didattico-pedagogici da parte dei giovani delle comunità interessate nonché una adeguata capacità di confronto e interazione delle istituzioni scolastiche coinvolte con le organizzazioni sociali operanti nel territorio.

In questo momento è indispensabile rivedere i percorsi formativi alla luce delle disposizioni sul biennio connesso con il prolungamento dell’obbligo. Il progetto di continuità e quello costruito sul bando “ innovadidattica”  rappresentano una opportunità aggiunta.

I Bienni Integrati 

Per offrire tutte le opportunità di formazione anche di percorsi brevi è stato attivato un biennio integrato istruzione e formazione professionale aderendo all’accordo Regione Emilia-Romagna-U.S.R  e alle proposte dell’assessorato alla formazione professionale della  provincia di Parma. Questo biennio vede la compartecipazione dell’Ipsia e del Consorzio di Formazione Professionale “Forma Futuro” per un indirizzo meccanico e dell’Istituto Zappa-Fermi e del CIOFS-FP per un indirizzo turistico dell’Itsos e dell’ENAIP per l’indirizzo economico-informatico. Forma Futuro,  CIOFS-FP e ENAIP sono Enti accreditati della Regione Emilia-Romagna a:
I tre Istituti superiori del territorio ITSOS “Gadda” di Fornovo Taro, l’Isiss “Zappa-Fermi” di Borgotaro,  l’IPSIA di Bedonia sezione staccata di Parma  hanno realizzato esperienze significative per il recupero e per l’innovazione didattica: in particolare: progetto accoglienza, progetto tutoring, progetto antidispersione, progetti integrati di istruzione e formazione professionale.

Secondo quanto stabilito dalla Legge regionale n. 12 del 30/06/2003 e sancito nell’Accordo quadro approvato nella Conferenza unificata Stato-Regioni-Autonomie Locali del 19/06/2003, “i percorsi integrati di istruzione e formazione svolgono la finalità di migliorare la qualità del complessivo sistema formativo presente sul territorio dell’Emilia Romagna rinnovando e rinsaldando il rapporto tra formazione generale e cultura del lavoro allo scopo di creare uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco della vita.”

La legge 296 del  27.12.2006, che ha disposto l’innalzamento dell’obbligo di istruzione ai 16 anni a partire dall’a.s. 2007-2008 “l’istruzione impartita per almeno 10 anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età” (art. 1 comma 622),  prevede il proseguimento dei “percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226” fino all’approvazione del nuovo regolamento attuativo (art.1 comma 624).

A fronte del decreto emanato, il sistema dell’istruzione risponde alle richieste valorizzando le esperienze costruite negli anni di sperimentazione dei percorsi  integrati e potenziando  la lotta alla dispersione “trasformando l’innalzamento dell’obbligo di istruzione in una reale opportunità per le nuove generazioni”.

La Legge regionale permette di investire in un’esperienza di integrazione tra l’istruzione ed il Centro di formazione al fine di assumere la caratteristica del potenziamento della capacità di scelta di ciascun allievo  offrendo, nel contempo, la possibilità di un maggior avvicinamento oltre che alla cultura scolastica anche a quella del lavoro. 

Ben si colloca, quindi, un percorso che non sia solo l’accostamento tra scuola e formazione professionale ma che attraverso una progettazione modulare, verifichi gli obiettivi pedagogici comuni e metta in atto iniziative didattiche per sostenere la motivazione degli allievi attraverso metodologie e strumenti innovativi.

Questo porterà alla costruzione di un sistema formativo da cui nessuno resterà escluso, ma che intende accompagnare tutti i soggetti al successo formativo.

 In particolare con i percorsi integrati si intende investire sulle potenziamento delle capacità individuali e del gruppo classe attraverso azioni di orientamento, valorizzazione delle attitudini e interessi degli studenti.

 Infine il progetto del percorso prevede il rilascio delle certificazioni ed il riconoscimento dei crediti formativi maturati al fine della compilazione del libretto formativo personale per facilitare processi di passaggio tra scuole ed indirizzi diversi.

La finalità del biennio integrato è, pertanto, quella di arricchire l'offerta formativa rivolta ai giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado, di favorire una scelta consapevole del percorso di istruzione o formazione e di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica.

A partire da questo quadro di riferimento i bienni integrati si propongono di:

· agevolare il completamento, per tutti, del percorso di formazione culturale di base;

· acquisire gli strumenti per la prosecuzione in uno dei possibili percorsi successivi;

· contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, offrendo percorsi caratterizzati da un mix equilibrato di teoria e pratica, di conoscenze e competenze, e contesti di apprendimento più efficaci;

· rafforzare la capacità di orientamento e la motivazione, accompagnando i giovani in una scelta consapevole;

· definire percorsi che rendano possibile il riconoscimento di crediti spendibili nell'istruzione e/o nella formazione;

· sostenere il lavoro delle scuole e l'elevamento della qualità dei sistemi di istruzione e di formazione professionale, sotto il profilo dei contenuti didattici, delle metodologie, degli stili di lavoro, delle modalità di relazione con gli studenti e con il mondo del lavoro.

Obiettivi più generali sono:

· potenziare l’innovazione nelle metodologie didattiche e nella valutazione con attenzione particolare a:

a) “centralità dell’utente-destinatario” già a partire dalle fasi di accoglienza e di orientamento, questo ultimo inteso anche nel senso di accompagnamento lungo tutto il percorso;

b) riduzione della frammentazione delle aree disciplinari e di laboratorio e superamento della didattica per discipline/materie, introducendo processi di apprendimento che creino connessioni e legami significativi in riferimento a situazioni di apprendimento (personale, sociale, lavorativo-professionale, territoriale) significative;

c) personalizzazione della proposta formativa.

· rafforzare la partecipazione delle famiglie in modo da giungere ad una vera corresponsabilità all’interno della comunità formativa;

· Ampliare e diversificare l’offerta formativa, nell’ottica di un progetto elaborato e condiviso sul territorio;  

· coinvolgere le imprese per la realizzazione delle mete formative;

· superare la tradizionale separazione tra formazione generale e tematiche del lavoro e  professionali;

· rafforzare la  capacità di orientamento e di scelta degli studenti, di presentare loro le tematiche del lavoro e delle professionali, di arricchire le competenze di base dei diversi indirizzi e piani di studio L.R. n. 12/2003(Art. 26, c. 4);  

· Arricchire il curriculum scolastico con competenze specialistiche in grado di aprire un ventaglio di opportunità lavorative più ampio, non escludendo la prosecuzione nell’istruzione fino al quinto anno;

· realizzare attività integrate fra scuola, formazione, lavoro e territorio che costituiscano gli strumenti più appropriati per contrastare la dispersione scolastica e favorire il successo formativo.

Obiettivi specifici sono:

· aumentare il livello di partecipazione alle attività didattiche,;

· migliorare i rapporti tra discenti e docenti; 

· definire percorsi personalizzati di apprendimento strutturati in relazione alle esigenze formative degli studenti;

· permettere di raggiungere un livello di apprendimento che consenta agli allievi la promozione alla classe successiva od il recupero dei debiti;

· ottenere il rilascio delle “certificazioni delle competenze” riconosciute a livello nazionale.

I giovani che concludono il percorso di istruzione e formazione dovrebbero aver sviluppato le otto competenze fondamentali indicate dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (18 dicembre 2006) a un livello tale da consentire l’ingresso nella vita adulta.

Su proposta del Distretto scolastico n. 5  i dirigenti delle scuole del territorio in una riunione congiunta il 21 gennaio hanno riflettuto sul  bando dell’Indire “innovadidattica” che le istituzioni scolastiche avevano già esaminato e hanno deciso di elaborare e  realizzare in rete un progetto  comune che recepisca gli obiettivi proposti dal bando contestualizzandoli con le particolari esigenze del momento della scuola locale: potenziare il progetto di continuità fra curricolo del primo ciclo di istruzione proposto con il D.I. 31 luglio 2007 e con la direttiva 68 del 03/08/2007 e nuovo obbligo di istruzione e modalità di assolvimento proposto con il D.M. n.139 del 22 agosto 2007, anche per facilitare le azioni di orientamento degli studenti del primo ciclo verso la scuola di secondo grado e il loro inserimento, rinnovare il   percorso didattico del biennio di Bardi con i contenuti degli assi culturali dei linguaggi e matematico e i saperi per competenze, rinnovare i bienni integrati istruzione-formazione professionale che favoriscono soprattutto gli studenti che trovano difficoltà ad assolvere l’obbligo: 

· Progettazione e sperimentazione di percorsi formativi per competenze e elaborazione di modelli di certificazione;

· Collegialità didattica e valutativa centrata su un approccio per competenze; 

· Valutazione con particolare riferimento alle competenze, impostando prove secondo i modelli  utilizzati nell’indagine Ocse-Pisa;

· Continuità tra primo e secondo ciclo;

· Sostenibilità delle proposte didattiche da parte dello studente;

· Produzione  e circolazione di strumenti e materiali didattici.

Viene individuato come capofila l’ITSOS di Fornovo Taro e per  coordinare la progettazione e la realizzazione del progetto gli organi del Distretto scolastico n. 5

Articolazione del progetto 

La costituzione della  rete

La rete costituita mediante un accordo sottoscritto dai soggetti aderenti si compone dei tre Istituti superiori del territorio e di tre Enti di Formazione professionale: 

I tre Istituti superiori del territorio: ITSOS “Gadda” di Fornovo Taro con gli indirizzi biologico, linguistico, informatico e economico aziendale. Questo istituto nel progetto svolgerà il ruolo di capofila, l’I.S.I.S. “Zappa-Fermi” di Borgotaro con gli indirizzi di liceo scientifico, liceo linguistico, liceo socio-psico-padagogico, tecnico commerciale, professionale a indirizzo turistico-aziendale, l’IPSIA di Parma che gestisce la sezione  staccata di Bedonia dove si sviluppano gli indirizzi meccanico, elettrotecnico e moda, il Consorzio di Formazione  “Forma Futuro” , il centro di formazione CIOFS-FP , ENAIP, strutture formative riconosciute dalla regione Emilia Romagna compartecipi all’organizzazione dei bienni integrati istruzione-formazione professionale realizzati in base all’accordo U.S.R. dell’Emilia Romagna-Regione Emilia Romagna. 

Come soggetto esterno accreditato dal MIUR è stato chiamato l’associazione Diesse- Didattica e innovazione scolastica di Milano.

Gli  Istituti comprensivi del territorio in particolare quello di Bardi sono coinvolti in quanto fanno parte della rete già costituita per il progetto di continuità  tra il curricolo del primo ciclo d’istruzione e il  nuovo biennio collegato con l’innalzamento dell’obbligo nell’ambito del progetto approvato dall’U.S.P. di Parma e finanziato con i fondi del MIUR. Le attività di questo progetto sono in fase di svolgimento e si integreranno con quello del progetto elaborato sul bando “innovadidattica” . Inoltre l’I.C. della Val Ceno ( già di Bardi) fa parte anche delle rete costituita a sostegno del biennio di Bardi congiuntamente con i tre Istituti di secondo grado.

A sostegno delle attività di formazione iniziale degli insegnanti e per il monitoraggio della realizzazione del percorso formativo con le classi saranno chiamati docenti universitari: 

Finalità che ci si propone di perseguire nella realizzazione del  progetto

· ​individuazione dei nodi critici dei curricoli disciplinari in un’ ottica di verticalità attraverso un rapporto interattivo e di condivisione tra le scuole di secondo grado e istituti del primo ciclo di istruzione;

· ​analisi delle competenze richiamate dai traguardi delle discipline, in una prospettiva orientata non solo alla loro descrizione e contestualizzazione, ma anche alla progettazione di una “didattica per competenze” e alla certificabilità dei risultati;

· ​prime esemplificazioni didattiche da sperimentare nelle classi quale contributo alla ricerca-azione ed alla costruzione del curricolo sull’asse dei linguaggi,  sull’asse matematico e sull’asse scientifico tecnologico mediante moduli strutturati in base all’apprendimento per competenze e con valutazione basata sui modelli delle prove dell’indagine Ocse-Pisa del 2006;

· Stretta collaborazione tra le scuola superiori aderenti alla rete anche per rinnovare lo sforzo intorno al mantenimento e potenziamento del biennio di Bardi con il contributo degli Enti territoriali, esperienza significativa di insegnamento decentrato a servizio del territorio;

· Collaborazione fra l’istruzione statale e la formazione professionale regionale nella realizzazione di percorsi che sono di aiuto soprattutto ai soggetti più deboli e che incontrano maggiori difficoltà a conseguire le competenze chiave per la cittadinanza attiva;

· Utilizzo delle nuove tecnologie per una realizzazione congiunta e monitorata del percorso formativo progettato durante il primo trimestre dell’anno scolastico 2009/2010, nelle classi prime;

· Costituzione di un gruppo di progettazione monitoraggio e valutazione che anche a progetto concluso, diventi punto di riferimento, con la funzione di promuovere in un contesto di ricerca-azione, un sistema di supporti professionali integrati che possono riferirsi a: consulenza alle scuole, iniziative formative di carattere seminariale, produzione di documentazione ed utilizzo di nuove tecnologie. 

Realizzazione

Il progetto viene realizzato  da marzo a dicembre 2009 con sviluppo in tre fasi tenendo nella dovuta considerazione e realizzando adeguatamente  tutti gli aspetti metodologici evidenziati nel bando:

· condividere le finalità dell’obbligo di istruzione nel più ampio quadro di rinnovamento che la riforma dell’istruzione superiore comporterà;

· promuovere e sostenere il passaggio da un insegnamento basato su logiche “di disciplina”  a  dinamiche di lavoro  che si collocano  all’interno degli Assi culturali (come previsto dall’allegato tecnico al D.M. n. 139/07); 

· diffondere la pratica della valutazione e della certificazione, con particolare riferimento alle competenze.

Nei percorsi formativi che si vogliono realizzare  nel progetto si parte da alcuni presupposti pedagogici. Si tende ad organizzare l’attività didattica in modo che essa risponda sempre ad effettive domande, ad effettivi bisogni di conoscere, a reali interrogativi degli alunni. Sul piano della consapevolezza pedagogica, non si disconosce che occorre imparare ad imparare e che in tale prospettiva occorre maturare atteggiamenti positivi nei confronti dell’imparare. Prima che a fare apprendere, occorre impegnarsi a far maturare la volontà di apprendere.

Le motivazioni intrinseche sono costituite dalla curiosità, dal desiderio di competenza, dal bisogno di identificazione, dalla motivazione della reciprocità. In questo impegno, volto a suscitare e ad incrementare la curiosità degli alunni, un ruolo determinante può essere giocato dalle tecnologie multimediali, opportunamente e sapientemente utilizzate dai formatori e dalla didattica attiva e laboratoriale estesa ai moduli delle materie di base.

La strategia del learning by doing non si ferma alla didattica del fare e alla memorizzazione di azioni meccaniche, ma le azioni debbono essere interiorizzate, eseguite mentalmente. La conoscenza si situa “dentro” un compito concreto e lo studente apprende direttamente dalla realtà nell’ottica della “pedagogia dell’aderenza” (Martinelli). 

La personalizzazione vera e la didattica laboratoriale autentica non possono essere caratterizzate da iniziative sporadiche ed estemporanee, da “momenti isolati con scopi esclusivamente strumentali”. Occorre valorizzare  «il principio di esternalizzazione», l’importanza di costruire “opere” che danno testimonianza del lavoro mentale eseguito, che permettono rappresentazione oggettiva ai pensieri e rendono più accessibile la riflessione su di essi. «…L’esternalizzazione libera l’attività cognitiva dal suo carattere implicito, rendendola più pubblica, negoziabile e solidale. Al tempo stesso la rende più accessibile alla successiva riflessione e metacognizione…». 

Secondo Bruner, la funzione principale di ogni attività culturale collettiva è produrre opere (esternalizzare il lavoro mentale in un’opera palpabile), è conferire identità, è produrre solidarietà, è creare comunità. Con lo slogan: “imparare a conoscere, imparare a convivere, imparare a essere e imparare a fare,” l’UNESCO ci vuole proporre un modello ideale formativo.

Con il lavoro in laboratorio lo studente “domina il senso del suo apprendimento”, perché opera concretamente, perché “facendo” (learning by doing) sa dove vuole arrivare e perché, perché sviluppa la creatività, perché implementa abilità relazionali e sociali.

Un ulteriore aspetto rilevante di innovazione sta nell’attenzione posta nell’operazione agli stili relazionali tra formatori e allievi, nodo cruciale  e strategico  nel processo di accompagnamento dei ragazzi al ben-essere nella formazione e all’avvicinamento positivo al mondo degli adulti e alla società. L’attenzione costante alle competenze chiave di cittadinanza come obiettivo interdisciplinare nel biennio formativo è insito nella programmazione del percorso integrato e diventa elemento cardine per combattere il senso di estraneità e di distanza, che spesso gli adolescenti soffrono all’interno della scuola e della società.

Una relazione autentica e significativa tra formatore e allievo può costituire un elemento strategico per il riavvicinamento dei ragazzi alla scuola e al mondo degli adulti.  L’azione volta a ricostruire un rapporto di fiducia ragazzo/adulto, spesso messo in crisi  dalle esperienze scolastiche e di vita vissute nel disagio, parte dalla considerazione dell’allievo come persona, portatore di vissuti, anche dolorosi, di bisogni e di interessi  e,  in quanto tale, soggetto di apprendimento. La capacità di preparare setting di apprendimento stimolanti e vicini ai temi oggetto di interesse da parte dei ragazzi favorisce il coinvolgimento emotivo e fa emergere le potenzialità spesso inespresse. L’allievo sente di diventare così protagonista del processo di apprendimento. L’educazione-formazione deve trovare un filo conduttore che dia centralità all’allievo, affinché possa essere considerato cittadino  attivo e “non subalterno”.
La prima fase delle attività sarà dedicata alla formazione dei docenti  (marzo/settembre 2009) 
La formazione consentirà di approfondire le seguenti tematiche: le competenze chiave della cittadinanza europea, gli assi culturali dell’obbligo di istruzione, la didattica per competenze, la interdisciplinarità, la valutazione e la certificazione delle competenze.

La formazione si svolgerà mediante interventi di esperti e con laboratori. Coinvolgerà  per gli aspetti generali  i docenti dei tre istituti di secondo grado e i docenti degli Enti di Formazione e alcuni docenti degli Istituti Comprensivi  e per gli aspetti operativi i docenti che lavoreranno alla progettazione modulare del percorso formativo.

Nella seconda fase si progetta il percorso formativo interdisciplinare e si producono i materiali didattici (maggio-agosto 2009).

· Per le classi prime: partendo dalle competenze di base della cittadinanza europea da conseguire,  si progetta  un  percorso formativo basato sulla presentazione in power point     ( e blog ) in almeno due lingue europee di un fenomeno di rilevanza storica nel territorio, attraverso grafici e rilevazioni statistiche desunte con diverse metodologie ( data base di Enti territoriali, interviste, ricerca su internet ecc.), che abbia incidenza sociale ancora significativa. Tale percorso formativo verrà realizzato nel primo trimestre dell’anno scolastico 2009/2010 ( settembre-dicembre 2009). Il prodotto potrà essere utilizzato per le attività di orientamento degli alunni delle scuole medie nella scelta dell’indirizzo della scuola di secondo grado e nel lavoro di sostegno didattico che gli studenti del biennio di Bardi effettuano a favore dei compagni delle scuole medie.   

· Predisposizione dei moduli operativi interdisciplinari afferenti ai quattro assi culturali dell’obbligo di istruzione, funzionali allo sviluppo delle otto competenze della cittadinanza europea e alla loro certificazione . Ogni modulo conterrà: 

a) i prerequisiti, vista anche la provenienza degli studenti da diverse scuole medie;

b) il risultato atteso sulla base degli  standard delle competenze;

c) il percorso di apprendimento; 

d) attività di allineamento, recupero e approfondimento;

e) le prove di verifica riferite alle competenze da acquisire predisposte sul modello delle prove dell’indagine OCSE-PISA  2006.

· Programmazione delle modalità e delle fasi di monitoraggio della realizzazione con le classi.  

· Predisposizione di un modello di certificazione delle competenze a conclusione del biennio.

Il lavoro sarà eseguito da un gruppo tecnico costituito da docenti designati dalle singole scuole superiori aderenti al progetto e da  docenti degli Enti di formazione che hanno maturato esperienza in progettazione di percorsi formativi e di  didattica modulare e da qualche docente delle scuole del primo ciclo di istruzione. 

La produzione dei materiali didattici riveste grande importanza anche in riferimento alle condizioni in cui operano gli Istituti di secondo grado del territorio che essendo collocati in zone molto periferiche e lontane dal capoluogo di provincia subiscono ogni anno la mobilità di circa la metà dei docenti in organico. In questo contesto un percorso formativo ben strutturato è  molto utile non solo per gli studenti, ma anche per i  nuovi docenti per i quali diventerà  uno strumento di conoscenza del contesto didattico  e una componente di continuità .

Nella terza fase si realizza il percorso formativo con il lavoro didattico nelle classi prime sperimentando i moduli progettati (primo trimestre dell’anno scolastico 2009/2010; settembre-dicembre 2009).
In tutte le classi prime delle scuole superiori del territorio comprese quelle che realizzano progetti integrati e nella classe prima del biennio di Bardi si realizza il percorso formativo con i  moduli didattici progettati, le valutazioni proposte e i modelli di prova di verifica predisposti al fine di accertare le competenze prefigurate. Il lavoro sarà condiviso negli organi collegiali delle singole istituzioni scolastiche: collegi dei docenti e consigli di classe.

Lo sviluppo del percorso didattico nelle singole scuole sarà tenuto monitorato e valutato dal un gruppo appositamente costituito, con la collaborazione dei docenti in particolare del coordinatore di classe. Per questa attività sarà  utilizzato anche lo strumento della videocomunicazione già operativo e collaudato in questi anni in particolare nella realizzazione del percorso didattico del biennio di Bardi, che permette in parte di ovviare alla lontananza delle sedi scolastiche.

Il primo livello di monitoraggio e di valutazione  verrà messo a punto da parte del Gruppo di progettazione e monitoraggio, con l’obiettivo di:

· presidiare l'osservazione dei processi e dei servizi formativi, e rilevare i fattori che concorrono a renderne efficace l’offerta;

· raccogliere e documentare con sistematicità gli esiti delle valutazioni degli apprendimenti conseguiti dai partecipanti, tenere sotto controllo il clima del gruppo e dell’équipe dei docenti e formatori;

· verificare e misurare i risultati conseguiti e identificare le criticità incontrate durante le diverse fasi del progetto;

· controllare già al termine del percorso formativo l’impatto educativo e formativo dello stesso;

· documentare gli esiti delle attività formative in modo funzionale alla loro innovazione e trasferibilità;

· Introdurre nella progettazione modulare le modifiche che si rendono necessarie in base all’ attività didattica con le classi.

Costituiranno una componente fondamentale per il  monitoraggio le riunioni dei Consigli di classe e per la valutazione del progetto gli esiti anche quantitativi dello scrutinio del primo trimestre dell’anno scolastico 2009/2010.

Le attività di questa terza fase coinvolgeranno tutti  i docenti delle classi prime delle scuole di secondo grado del territorio e degli Enti di formazione collegati nella realizzazione dei progetti integrati.

Materiali  didattici che verranno realizzati

· Il percorso formativo del primo trimestre delle classi prime con moduli iterdisciplinari riferiti ai quattro assi culturali dell’obbligo di istruzione finalizzati all’acquisizione delle competenze della cittadinanza europea ;

· I modelli dei test di valutazione strutturati conformemente a quelli utilizzati nell’indagine Ocse-Pisa 2006;

· Un modello di certificazione delle competenze.

Gruppi costituiti per la realizzazione del progetto

Per la realizzazione del progetto al quale partecipano tutti i docenti dell’asse dei linguaggi, dell’asse matematico e dell’asse tecnologico delle scuole superiori della rete vengono costituiti i seguenti gruppi di lavoro:

· Staff di direzione: i dirigenti delle scuole e degli Enti di formazione  aderenti alla rete e il presidente del Distretto scolastico n. 5;

· Gruppo di progettazione, di monitoraggio e di valutazione del progetto: un rappresentante per ogni Istituto e Ente di Formazione aderente alla rete  e un esperto di Diesse il soggetto accreditato, limitatamente alla  progettazione.

· Gruppo di progettazione dei percorsi formativi e di produzione dei materiali didattici      ( progettazioni dei moduli interdisciplinari afferenti ai quattro assi culturali dell’obbligo di istruzione: dei linguaggi, matematico, scientifico tecnologico, storico-giuridico riferiti al 
percorso formativo del primo trimestre con relativi modelli di prove di verifica ): tre docenti per scuola e un docente per ogni Ente di formazione professionale aderenti alla rete ( è opportuno che uno dei tre docenti sia anche componente del gruppo di progettazione ) e due docenti dell’Istituto Comprensivo di Bardi;

· Gruppo di continuità tra primo e secondo ciclo, come già costituito nell’ambito del progetto sull’attuazione delle indicazioni sul curricolo del primo ciclo e continuità con il nuovo biennio collegato con il prolungamento dell’obbligo, realizzato con i il finanziamento dell’U.S.P.: un docente per ogni Istituto scolastico del territorio. Questo gruppo condivide le scelte riferite alla formazione dei docenti e alla progettazione del percorso formativo
Gli organi del distretto scolastico n. 5 partecipano al coordinamento della progettazione e realizzazione del progetto.

L’ISTITUTO “CARLO EMILIO GADDA”

L'Istituto è nato nel 1973/74 con un duplice obiettivo:

a) creare in zone decentrate del territorio provinciale (Fornovo, Langhirano, San Secondo) poli di scuola media superiore che offrissero una pluralità di proposte formative - e quindi una molteplicità di scelte - in bacini di utenza periferici, di piccole dimensioni e dispersi sul territorio;

b) favorire l'introduzione di innovazione nella scuola secondaria superiore, istituendo corsi nuovi e un modello organizzativo vicino ai progetti di riforma successivamente attuati dall'amministrazione centrale.

L'impianto originario, caratterizzato fin dal suo avvio da una spiccata connotazione sperimentale, si è nel tempo strutturato ed arricchito di nuove proposte formative a seguito delle innovazioni e delle verifiche periodiche operate dal Collegio dei docenti. Entrata in ordinamento nel 1978 (D.P.R. n.1106), la sperimentazione ha continuato la sua evoluzione, conoscendo nel contempo una significativa revisione (che ha coinvolto curricoli, programmi, contenuti, quadri orario) nel 1980/81.

Col passare del tempo la sede di San Secondo si è sviluppata fino al conseguimento dell'autonomia nel 1987; le sedi di Fornovo e Langhirano hanno invece continuato di anno in anno a definire, con carattere sperimentale, i propri curricoli e l'impianto formativo, chiedendone l'approvazione all'Amministrazione centrale che per tale via garantisce la conformità del progetto alle linee generali del sistema educativo valide su tutto il territorio nazionale.

E' grazie a questa continua tensione all'autoverifica e al miglioramento del servizio offerto all'utenza che all'Istituto è stata sempre più riconosciuta una sua identità ed una sua capacità di risposta alla domanda del territorio. 

Cosa siamo diventati - Le nostre caratteristiche più significative

L'I.T.S.O.S. è una scuola al passo coi tempi che ha anticipato i metodi e i contenuti della riforma dei cicli scolastici; per molti aspetti, inoltre, il   nostro progetto presenta le caratteristiche essenziali dell'autonomia introdotta di recente per tutte le scuole.

L'Istituto è stato inserito dal Ministero della Pubblica Istruzione tra le scuole base del piano nazionale dell'informatica.

L'I.T.S.O.S. è una scuola sperimentale: con i suoi piani di studio risponde alle esigenze del territorio e al tempo stesso guarda avanti, favorendo una preparazione flessibile e specialistica rivolta sia all'ingresso nel mondo del lavoro che allo studio universitario. 

L'I.T.S.O.S. è una scuola di territorio in quanto grazie alla sua organizzazione riesce ad offrire ad un territorio a bassa densità abitativa un'ampia offerta formativa (i quattro corsi), consentendo un consistente abbattimento del pendolarismo. 
Nel 1998 l'Istituto è stato intitolato allo scrittore Carlo Emilio Gadda.
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	Assi culturali
	Moduli 
	Competenze
	Capacità
	Conoscenze

	Asse dei linguaggi
	Lingua Italiana
	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


	· Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale

· Esporre in modo chiaro  esperienze vissute o testi ascoltati

· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni

· Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

· Rielaborare in forma chiara le informazioni


	· Principali strutture grammaticali della lingua italiana

· Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali. 

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale 

· Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo.

· Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi.

· Principali connettivi logici

· Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi

· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, interviste,relazioni.


TABELLA SINOTTICA PER COMPETENZE, CAPACITÀ E CONOSCENZE DEI MODULI DISCIPLINARI IN RIFERIMENTO AGLI ASSI CULTURALI 

	Asse dei linguaggi
	La lingua straniera (inglese/francese)


	· Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.


	· Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale quotidiano

· Ricercare informazioni all’interno di testi  di breve estensione di interesse personale, quotidiano

· Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito personale

· Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale 

· Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali

· Costruire mappe concettuali,ricercare,selezionare,operare confronti tra immagini ,fotografie e ricettari.
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale .

· Uso del dizionario bilingue. Regole grammaticali fondamentali

· Semplici modalità di scrittura: messaggi e testi brevi. 

· Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua

	
	Atri linguaggi
	· Utilizzare e produrre testi multimediali
	· Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva

· Elaborare prodotti multimediali anche con tecnologie digitali

· Ricercare in rete web-quests

· Utilizzare le funzioni di base del software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali: rappresentare dati, cercare informazioni e comunicare in rete
	· Principali componenti strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo   

· Semplici applicazioni per la     elaborazione audio e video

·   Uso essenziale della comunicazione telematica

· 


	Asse matematico

	Matematica 
	· Utilizzare le tecniche e le  procedure di calcolo  aritmetico e algebrico, rappresentandolo anche in forma grafica
	· Utilizzare le diverse notazioni dei numeri e saperle convertire da una all’altra(da frazioni a fraz. decimali a  n. decimali  a percentuali e viceversa)

· Utilizzare le proporzioni 

· Calcolare percentuali
	Gli insiemi numerici N,Z,Q e loro operazioni: rapporto tra due numeri, frazioni,frazioni decimali, n. decimali,percentuali proporzioni.

	
	Informatica
	· Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
	· Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 

· Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta

· Leggere e interpretare tabelle e grafici

· Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico.

· Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti. Calcolare i dati statistici significativi : frequenza assoluta e relativa, media, mediana ,moda .
	· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

·  Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali

· Significato  di analisi e organizzazione di dati.

· Semplici applicazioni e sintassi di un foglio elettronico atte a rappresentare ed elaborare dati.

· Indicatori  statistici  di posizione e di dispersione: media semplice e ponderata.

	
	
	
	
	

	Asse scientifico-tecnologico
	Scienze della Terra
	· Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

·  Le risorse del territorio: il petrolio di Vallezza
	· Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media

· Organizzare e rappresentare i dati raccolti

· Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli

· Presentare i risultati dell’analisi

· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana


	· Concetto di misura e sua approssimazione

· Errore sulla misura

· Principali strumenti e tecniche di misurazione

· Sequenza delle operazioni da effettuare

· Lettura e misurazioni sulle carte.

· Utilizzo dei principali programmi software

· Concetto di sistema e complessità

· Schemi tabelle e grafici

· Strutture concettuali di base del sapere tecnologico

	
	
	
	
	


	Asse storico-sociale
	Storia
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

· Le tradizioni e i costumi della cultura d’origine
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e aree geografiche

· Collocare i più rilevanti eventi storici del territorio affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· Comprendere il significato del cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale

· Leggere – anche in modalità multimediale – le fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche.
	· I principali  eventi riguardanti il territorio.

· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il territorio,in relazione alla diverse culture.

· Le diverse tipologie di fonti

	
	Diritto
	· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

· L’individualità personale, sociale e storica della persona
	· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società  Stato.

· Riconoscere le opportunità offerte alla persona,alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza.

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali.


	· Articoli fondamentali della Costituzione italiana.

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani  e alla promozione delle pari opportunità.

· Organi e funzioni di Provincia e Comune.

· Conoscenze essenziali dei servizi sociali del territorio.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	Asse dei Linguaggi

	Lingua Italiana

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.


	Pianifica e sviluppa il messaggio in modo pertinente, completo e coerente. Possiede un ampio repertorio linguistico e lo utilizza in modo accurato sul piano lessicale e grammaticale.

Comprende il testo in tutte le sue parti. Compie deduzioni complesse. Ha solida consapevolezza dell’argomento in oggetto. E’ in grado di rielaborare in modo autonomo e pertinente. L’esposizione risulta ampia, corretta ed approfondita; il lessico è ricco.


	E’ in grado di sostenere una conversazione in modo discretamente disinvolto. Utilizza una gamma di espressioni adatte al contesto e alla situazione. Si esprime, nel complesso, con lessico adeguato e correttezza  grammaticale.

Comprende il testo in quasi tutte le sue parti. E’ in grado di dedurre e rielaborare in modo pertinente e personale. L’esposizione risulta corretta ed il lessico appropriato.


	Pianifica e sviluppa il messaggio con pertinenza, ma la trattazione risulta semplice. L’interazione è sufficientemente chiara, nonostante alcune  imprecisioni ed esitazioni lessicali e grammaticali.

Comprende il testo nelle sue parti essenziali. Opera semplici deduzioni e rielabora il contenuto in forma  sufficientemente adeguata. L’esposizione rivela qualche incertezza. Il  lessico risulta modesto.


	Mostra una scarsa padronanza degli elementari strumenti espressivi. Le argomentazioni non risultano sufficienti  per comunicare il messaggio, che appare disorganico e non sempre pertinente. Inadeguato sul piano lessicale e sintattico - grammaticale.

Comprende il testo in modo lacunoso e   frammentario.

 Rielabora i contenuti in maniera modesta e non sempre appropriata. Mostra difficoltà espositive ed interpretative. Ha scarsa padronanza delle strutture morfo-sintattiche.




	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	Lingua Straniera: Inglese

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:

a. Interagire in brevi comunicazioni di interesse personale e su temi noti in Lingua Inglese

b. Leggere, comprendere e ricercare informazioni all’interno di testi di interesse sociale, di breve estensione Skimming and Scanning Strategies)

c. Scrivere brevi testi di interesse personale e  

relativi ad un tema in Lingua Inglese 
	a. Comunica con scioltezza, scorrevolezza, correttezza e con buona pronuncia

b. Comprende ed analizza il testo in tutte le parti; espone  semplici deduzioni; utilizza le informazioni del testo per rispondere correttamente a quesiti (Skimming and Scanning).

c. Produce  testi completi, pertinenti e coerenti, ricchi di contenuti, con rielaborazione personale. Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche e lessicali, buon controllo ortografico.
	a. Comunica in maniera   comprensibile, sufficientemente corretta e con discreta pronuncia

b. Comprende il testo nella sua globalità, individuandone le informazioni specifiche (Scanning).

c. Produce in modo adeguato ma non dettagliato,  testi pertinenti e coerenti, senza rielaborazione personale. Adeguata padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali
	a. Comunica le informazioni in modo essenziale, commettendo errori di pronuncia

b. Comprende sufficientemente il testo, individuandone le informazioni principali e prevedibili (Skimming).

c. Imposta il testo con sufficiente pertinenza e coerenza ed usa un lessico limitato e non sempre adeguato. Sufficiente padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali
	a. Espone le informazioni in modo non comprensibile e con scarsa pronuncia

b. Comprende ed analizza il testo in maniera limitata; individua un numero insufficiente di informazioni.

c. Presenta difficoltà nell’organizzazione del contenuto, confuso e non coerente. Scarsa padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali.

	Altri Linguaggi

Utilizzare e produrre testi multimediali
	Produce un testo ricco di contributi multimediali.
	Produce un testo abbastanza ricco di contributi multimediali.
	Produce un testo  con semplici contribuiti multimediali.
	Produce un  testo carente di contributi multimediali.

	
	
	
	
	


	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	 Asse Matematico

Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo  aritmetico e algebrico,   rappresentandolo anche  in forma grafica

Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	Utilizza in modo accurato e completo le procedure di calcolo applicandole a problemi complessi e in contesti nuovi   rappresentandoli anche  graficamente.

Progetta, con intuizione ed originalità, il  percorso risolutivo

di un problema complesso e non  noto,  formalizza con accuratezza la risoluzione attraverso modelli algebrici e grafici.

Raccoglie, analizza , organizza e rappresenta con molta accuratezza un insieme complesso di dati.

Sviluppa deduzioni e ragionamenti complessi .

Applica autonomamente e in modo articolato le conoscenze anche mediante applicazioni specifiche di tipo informatico : foglio elettronico


	Utilizza in modo corretto le procedure di calcolo applicandole a problemi abbastanza complessi anche con grafici adeguati e di vario tipo.

Descrive con consapevolezza  il  percorso risolutivo

di un problema anche  complesso  attraverso modelli algebrici e grafici 

Analizza in modo corretto , utilizza ed interpreta in modo completo i dati.

Sviluppa deduzioni e ragionamenti  per risolvere problemi

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche adeguate e specifiche  del foglio elettronico .


	Utilizza in modo corretto semplici e brevi  procedure di calcolo applicandole a problemi essenziali e in contesti molto noti con grafici di base.

Applica un procedimento risolutivo semplice a problemi 

riguardanti ambiti noti.

Analizza in modo corretto dati semplici  e non numerosi.

Utilizza semplici rappresentazioni grafiche e le funzionalità di base specifiche del foglio elettronico .


	Utilizza in modo lacunoso e parziale brevi  procedure di calcolo applicate a problemi essenziali e in contesti molto noti. Compie errori , non riesce a produrre semplici grafici  

Non è in grado di applicare procedimenti risolutivi semplici in contesti noti e familiari

Analizza in modo 

incompleto o errato un insieme semplice di dati.

Utilizza in modo errato o carente le applicazioni grafiche e le funzionalità di base del foglio elettronico.




	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	 Asse scientifico – tecnologico

	Osservare,  descrivere ed analizzare

Fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità


	Ha completa autonomia, originalità, piena consapevolezza e padronanza delle conoscenze ed abilità connesse.

Dimostra buona integrazione dei diversi saperi.


	Ha buona autonomia, discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze e abilità connesse.

Dimostra parziale integrazione dei diversi saperi.
	Possiede parziale autonomia,

consapevolezza  e acquisizione delle conoscenze di base.


	Possiede scarsa consapevolezza e dimostra carente acquisizione delle conoscenze e abilità di base.



	  Asse storico – sociale

Comprendere il cambiamento e la diversità

dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

Collocare la propria esperienza in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti a tutela dell’uomo
	Conosce in modo completo e approfondito i diversi periodi storici e stabilisce relazioni e confronti anche  in rapporto alla propria esperienza personale.

Ha consapevolezza dell’essere cittadino e dei diritti e doveri che tale status comporta, sostenendo le proprie idee nel rispetto dell’altro.


	Conosce gli elementi fondamentali dei diversi periodi storici  e  stabilisce fra essi  relazioni e collegamenti.

Conosce i diritti e doveri dell’essere cittadino  e i comportamenti che ne derivano.


	Riconosce  le caratteristiche principali dei vari periodi storici senza stabilire relazioni.

Riconosce i diritti e i doveri dell’essere cittadino.


	Riconosce in modo approssimativo e superficiale, alcune delle caratteristiche fondamentali dei periodi storici esaminati

Conosce  in modo parziale e superficiale i diritti e doveri dell’essere cittadino.





RILEVAMENTO INIZIALE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

ALUNNO  _______________________________________       CLASSE    __________                                                                                                       

RILEVAMENTO DELLE COMPETENZE RELATIVE A: IMPARARE AD IMPARARE 


	
	   a volte
	spesso
	quasi sempre

	Sa comprendere una consegna
	
	
	

	Sa individuare l’ argomento principale all’interno di un contesto
	
	
	

	Sa analizzare una situazione problematica per cercare una  soluzione.
	
	
	

	Sa comprendere e selezionare dati e informazioni necessari rispetto alla consegna
	
	
	


RILEVAMENTO DELLE COMPETENZE RELATIVE A :   PROGETTARE







                      (RISOLVERE PROBLEMI)

	
	livello
	

	
	a volte 
	spesso    
	quasi sempre
	

	Sa prendere iniziative a fronte di un problema posto
	
	
	
	

	Sa scegliere strategie utili alla soluzione del problema
	
	
	
	

	Cerca di risolvere le situazioni problematiche.
	
	
	
	


	Sa analizzare ed interpretare dati con l'ausilio di rappresentazioni grafiche usando applicazioni informatiche 
	
	
	


RILEVAMENTO DELLE COMPETENZE RELATIVE A: COMUNICARE 
                                                                                                 COLLABORARE e PARTECIPARE

	                                         




	livello
	

	
	 a volte
	spesso
	quasi sempre
	

	Sa ascoltare gli altri
	
	
	
	

	Sa comunicare le mie idee e le mie opinioni
	
	
	
	

	Sa proporre soluzioni utili
	
	
	
	

	Sa lavorare in gruppo
	
	
	
	

	Sa interagire con idee diverse dalle mie
	
	
	
	


RELAZIONE FINALE SUL QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE  SULLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

CLASSE 1 A    FORNOVO         23 studenti

Il questionario è stato somministrato all’inizio e alla fine del progetto.

Le percentuali sotto indicate  risultano dalla somma delle percentuali dei livelli: Spesso e Quasi sempre 

	 C1:IMPARARE A IMPARARE
	Iniziale
(Spesso + Quasi sempre)
	Finale

(Spesso + Quasi sempre)
	

	A. So comprendere una consegna
	87%
	83%
	-

	B. So individuare l’ argomento principale all’interno di un contesto
	65%
	78%
	+

	C. So analizzare una situazione problematica per cercare una  soluzione
	52%
	87%
	++

	D. So comprendere e selezionare dati e informazioni necessari rispetto alla consegna
	70%
	74%
	+

	
	
	
	

	C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)
	Iniziale

(Spesso + Quasi sempre)
	Finale

(Spesso + Quasi sempre)
	

	A. So prendere iniziative a fronte di un problema
	74%
	70%
	-

	B. So scegliere strategie utili 
	91%
	78%
	-

	C. Cerco di risolvere situazioni problematiche
	78%
	78%
	=

	D. So analizzare ed interpretare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche
	61%
	57%
	-

	
	
	
	

	C3:Comunicare collaborare partecipare
	Iniziale

(Spesso + Quasi sempre)
	Finale

(Spesso + Quasi sempre)
	

	A. So  ascoltare gli altri
	96%
	91%
	-

	B. So comunicare le mie idee
	61%
	87%
	+

	C. So proporre soluzioni
	43%
	61%
	++

	D. So lavorare in gruppo
	83%
	65%
	- -

	E. So interagire con altri che hanno idee diverse 
	39%
	87%
	++


Osservazioni :   
Classe molto eterogenea sia dal punto di vista dei livelli cognitivi  sia per la presenza di tre studenti stranieri arrivati in Italia da pochi anni e due inserite  a Dicembre non italofone, presente anche una ragazza diversamente abile .

C1: Imparare ad imparare 
Si può desumere che nel passaggio dalle scuole medie alla prima superiore hanno trovato testi sicuramente più impegnativi che hanno aumentato la difficoltà di comprensione come risulta dal descrittore A. 

E’  migliorata invece la situazione dei descrittori B – C- D.

C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)

Sicuramente è la competenza più difficile , hanno messo in evidenza una maggior consapevolezza delle loro difficoltà davanti a situazioni didattiche sicuramente nuove ed impegnative ;inoltre il termine problema viene associato prevalentemente all’ambito matematico e quindi viene vissuto con particolare ansia.

C3:Comunicare collaborare partecipare

Si desume un deciso miglioramento in tre descrittori sui cinque presenti, trovano più difficoltà ad ascoltare gli altri e molta difficoltà a lavorare in gruppo ; ma spesso anche noi docenti non lo sappiamo fare .

Considerazioni finali-valutazione del progetto e dell’esperienza

La partecipazione al progetto Innovadidattica “ Dal territorio all’Europa: come acquisire le nuove competenze” ci ha portato al cuore di un nuovo modo di fare scuola evidenziando potenzialità e criticità.

I consigli di classe sono stati protagonisti, con fatica ed entusiasmi, di una progettazione tendenzialmente comune e si sono misurati con problematiche didattiche emergenti.

Si è consolidato il valore di una progettualità operosa e ricca e si sono enucleate  domande che prefigurano argomenti importanti per un futuro piano di aggiornamento.

La scuola dell'obbligo deve insegnare "conoscenze" o "competenze"? La domanda apparentemente è astratta, ma dalla risposta discendono conseguenze concrete, perché ne dipendono i contenuti e i metodi dell'insegnamento. Fino a pochi decenni or sono era considerato ovvio che la scuola dovesse impartire nozioni. 

Ma oggi si constata sempre più spesso che le conoscenze non servono a chi non è in grado di usarle per risolvere problemi nuovi. 

 «Oggi le imprese non sono più disposte a insegnare il mestiere per anni, si aspettano piena efficienza sin dal primo giorno di lavoro. E i lavori cambiano: non sono più uno o due nell'arco della vita ma 10-15, e saranno sempre di più. Non serve "sapere" ma "saper imparare"». Chi parla è Charles Fadel, responsabile Global Education della Cisco.

La produttività degli individui dipenderà sempre più dalla capacità di adattarsi, innovare, lavorare in gruppo, pensare in modo critico. 

È questa la premessa della svolta pedagogica «dalle conoscenze alle competenze», cioè a un sapere conquistato in modo attivo attraverso la soluzione di problemi tratti dalla vita reale. «Attenzione però – sottolinea Fadel – non bisogna contrapporre conoscenze a competenze, bensì sviluppare le seconde dalle prime». 

Così scrive Andrea Casalegno su Il Sole 24 Ore il 7 aprile 2010 nel suo articolo Più che sapere, saper imparare
Dopo un primo bilancio della strategia di Lisbona, l’Unione europea guarda già ai prossimi 10 anni. In particolare, tra le priorità di Europa 2020 troviamo quella di una crescita intelligente basata, cioè, su un’economia della conoscenza e dell’innovazione.
La chiave di volta per camminare lungo questa direttrice è l’integrazione tra il sistema educativo di istruzione e formazione e il mercato del lavoro. Un’integrazione che si realizza gradualmente basandosi proprio sul concetto di competenze personali, promosse da percorsi educativi nei quali si integrino in maniera ordinaria e sistematica teoria e pratica, studio e lavoro, riflessione 

La letteratura sull’argomento individua competenze di diversi gradi: le competenze-comportamenti (in definitiva avvicinabili alle prestazioni), le competenze-funzioni (capaci di far giungere ad un maggior livello di complessità) e le più apprezzate competenze generative o di transizione (orientate alla innovazione). Tutte però si manifestano risolvendo problemi reali, non in astratto. L’intreccio tra scuola e vita deve essere costante.

Per approfondire il nucleo più profondo della competenza di terzo grado occorre affrontare alcuni nodi problematici:

1. l’esistenza di un doppio repertorio di competenze utili: quelle apprese a scuola e quelle apprese dalla strada. 

2. il divario generazionale: l’approccio dei nativi digitali è più reticolare che lineare. Le loro riflessioni si sviluppano spesso in collisione con quelle della formazione tradizionale che ancora stenta a transitare verso la centralità dello studente (in questo, l’approccio per competenze personali aiuterebbe non poco).

3. la morfologia delle competenze: la misurazione delle conoscenze e delle abilità è oggettiva. Tale oggettività di misura non può tuttavia valere per le competenze personali, quelle più pregiate, che portano all’innovazione.

4. il passaggio dalle competenze attuali a quelle del futuro richiede anche una valorizzazione delle comunità educanti espresse dalla società civile e una diversa organizzazione della scuola non più autoreferenziale ed in grado di procedere verso un bilancio sociale.
Come è noto a partire da quest’anno al termine del biennio dell’obbligo le Scuole dovranno rilasciare la certificazione delle competenze secondo il modello certificativo predisposto dal Ministero e approvato dalla Conferenza Stato-Regioni del dicembre scorso. “I consigli di classe, così recita il Decreto, al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che ha assolto l‘obbligo di istruzione della durata di 10 anni, compilano una scheda, secondo quanto riportato nella seconda pagina del modello di certificato di cui al comma 1”

PROBLEMI APERTI

· VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Quale è il nesso che si stabilisce tra i due documenti? 

L’equivoco risiede  nel separare conoscenze, abilita e competenze, come se queste ultime fossero qualcosa di diverso e di aggiuntivo rispetto alle conoscenze e alle abilità. 

Gli stessi documenti europei continuano i ad usare la triade, laddove dovrebbe essere ormai acquisito che se “Le Competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio  non dovrebbero esserci due modelli da utilizzare, ma semplicemente quello delle competenze. 

· LA QUESTIONE DEGLI STANDARD

Il modello certificativo è unico e vale per tutti i tipi di scuola. Si presuppone quindi che i livelli di competenza disciplinari debbano valere sia per il ragazzo che frequenta il Liceo classico che per chi frequenta i corsi di formazione, che le linee guida sull’obbligo prevedono l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, ma i risultati di apprendimento  attesi, come è noto, variano a seconda del tipo di scuola superiore, e non più essere altrimenti. Si dovrebbero stabilire dei livelli in rapporto alle singole competenze o meglio degli standard finali uguali per tutti, cosa che non mi pare sia chiarita nel modello di scheda.

· QUALE RAPPORTO TRA “COMPETENZE CHIAVE E COMPETENZE DISCIPLINARI”?

La questione non è stata ancora chiarita  a livello scientifico e pedagogico-didattico . Il modello a tal proposito recita che “Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento citato in premessa”e passa quindi ad elencarle (le famose otto voci delle Linee guida). 

D’altronde nelle Linee guida del 2007 c’è un passo molto indicativo del problema ed è laddove si afferma che gli Assi costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave. 

· CURRICOLI-COMPETENZE

Il problema di fondo e che sta a monte è il  nesso Curricoli-competenze.  I due termini sono legati tra di loro:  infatti non è  possibile certificare competenze senza aver costruito un curricolo per competenze.

Una volta identificate le competenze richieste, come svilupparle mediante l’azione  didattica? Come si dimostra il possesso delle competenze richieste? Solo al termine del processo di insegnamento-apprendimento si sarebbe in grado di valutare-certificare le competenze. 

Il Dirigente Scolastico

   Margherita Rabaglia
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MATEMATICA E INFORMATICA





STATISTICA





RELIGIONE





DIVERSITA’





Tradizioni e culture diverse


Studio di usi e costumi








I FLUSSI MIGRATORI 


DELLE VALLI DEL TARO – CENO- PARMA





SCIENZE DELLA TERRA





Collocazione geografica del territorio delle valli e studio di carte tematiche


Geomorfologia del territorio


Studio delle risorse: 


il petrolio di Vallezza


il Parco








STUDIO DEL TERRITORIO





PADRONANZA DELLA LINGUA





Lettura


Comprensione


Produzione di diverse tipologie testuali








LINGUA ITALIANA





CULTURA E CIVILTA’





LINGUE STRANIERE





STORIA





LA MICROSTORIA








I tempi storici:


modo diacronico


      e  modo sincronico


 


Storia collettiva e storia individuale











Creazione di un micro glossario


Studio in lingua di concetti semplici (bandiere, ecc.)


Micro interviste


Concetti di integrazione, migrazione e multiculturalità








DIRITTO





LA CITTADINANZA





Differenza tra diritto naturale e diritto positivo


Lo status di cittadino e il diritto alla cittadinanza


Acquisizione della  cittadinanza per soggetti provenienti da Paesi europei ed 


      Extra- europei 











Elaborazione del questionario iniziale


Somministrazione agli studenti


Elaborazione dei dati


Confronto tra i dati della rilevazione e quelli ricavate da altre fonti (data-base) 
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